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Trieste, Lunedì 


Novembre /1907, 


di Gnigtrss ni contro il rincaro dei viveri 
in Moravia e in Boemia. 


Ù 
(3 BRUNA 2£ (N). Stamane alle 10 si ra- 
Vmarono sulla Piazza Grande circa 4000 
Î dg rone per fare una dimostrazione con- 
0 il rincaro dei viveri. Il deputato so- 
“Uista Niessner ed il socialista Tusar 
‘nero dei discorsi, dopodiehè si spiegò 
Re bandiera rossa e si spararono an- 
e alcuni colpi di arma da fuoco, Quin- 
ct dimostranti percorsero le vie della 
vedi tia cantando canzoni ed emettendo 
f da diverse. Nel corteo si portavano 
; > ii Sonfaloni con figure allusive al rin- 
fo dei. viveri. Dinanzi alla casa del 
| Nino lusar ed il dott. Tech pronuncia- 

Ì 


ha°) i Patt dei discorsi nei quali richiamarono 


enzione degli operai sulle discussio- 
l che si svolgeranno martedì al Par- 
| pimento e nel Consiglio comunale di 
| Suna sulla questione della carestia e 
| “nacciarono rappresaglie contro quegli 
©ulalori che provocarono il rincaro 
& viveri. Non avvenne alcun incidente. 
PRAGA 24 (N). 1 socialisti tennero 
lla Sehutzeninsel un'adunanza cui 
“pMtteciparono oltre tremila persone. I 
n! ti Nemee e Johanis riferirono sul- 
io lvità dei deputati socialisti in rela- 
Bi; Ne alla carestia. Gli animi erano molto 
| eitali, ma l'adunanza trascorse tran- 
illa. 1 socialisti cantando canzoni di 
fisione si recarono dinanzi al museo 
UVersando la. piazza di San Vence. 

poi si dispersero. 


pel | 


Un altro comizio pro Nasi 
n Trapami, 


PALERMO.24 (N). Si ha da Trapani 

Tip: 085 verso le 13 fu tenuto un co- 
dUzio pro Nasi nell’ex-convento di San 
Stino. Assisteva molta folla e la di- 
Ssione fu animata e caldissima, Ven- 
approvato un lungo ordine del giorno 

s Quale si invita il presidente della 
mera a far revocare il mandato d'ar- 
etto contro il deputato Nasi per per- 
| pelergli di esplicare il suo mandalo po- 
eo con calma perfetta. 


| Lo Sciopero dei tramvieri milanesi. 


3 
| MiLano 24 (N). La massa dei tram- 
Ti ha capito il suo errore e nel co- 
Mizio d’oggi all'Arena deliberò di auto- 
pizare la commissione .a fare quelle 
pudificazioni che, durante le trattative, 
| Mtenderanno necessarie, Ciò permette an- 
|a l'intervento conciliativo del sindaco. 
©Iminata così la fase preparatoria, si 
liliene però che le trattative riusciranno 
sboriose. La cittadinanza continua a 
Urendere la cosa cen perfetta filosofia, 


L FERMENTO RIVOLUZIONARIO 
IN PORTOGALLO. 


APRID 24 (N). Il giornale “El Mun- 
dite che nei citcoli politici si voci. 
che una squadra portoghese si è& 

(| eSellata Il giornale finora non potè 
{1 | Sintrollare la esattezza della notizia, 


i 


Nel Marocco. 
Uno scacco di Raisnli, 


PARIGI 24 (Havas). Si telegrafa da 
Sgador: La tribù degli Anflus ha in- 
| ngdinciato iersera le sue operazioni con- 
| <°la mehalla di Mulay Hafid la quale, 
tesa da panico, abbandonò armi è ba- 
paClio. Le. perdite di Mulay Hafid sareb- 
he di cinquanta uomini tra morti, fe- 
i Fe € prigionieri, Gli Anflus fecero gros- 
i bottino. Essi ebbero soltanto cinque 
Torti © tre ferili. 
| “lcho Jo truppo francesi combattono. 
mEALLA-MARNIA 24 (N). Le. truppe 
Nagdate in perlustrazione presso i Beni 


RI ebbero l'ordine di non far alcun 
no ostile. Un altro riparto ‘è partito in 


“tlustrazione da Port Say con lo stes- 
Ordine. A Lalla-Marnia si sente lo 
ro dei fucili, perciò si deduce che le 
Ppe francesi sieno state assalite. 

MW WORAN 24 (N). Il riparto partilo in per- 
ip azione da Port Say fu assalito da 
lli marocchini nella gola di Kiss. Il 

baltimento durò otto ore. Fino a mez- 

MI ì francesi avevano ‘cinque feriti. I 
n toechini si.sono ritivati. Il riparto oc- 
Sn il campo di battaglia facendo ricco 
ino di bestiame. 7 


Mazagan occupata dai scerifflali. 
C'ARIGI 2£ (N), Si ha da Tangeri che 
i tPazione di Mazagan deve essere 
it ula oggi da parte delle truppe sce- 
One Sispera che sia avvenuta senza 
| Sonye ento, di sangue grazie alla. pre- 
Ponce » degli. incrociatori francesi e al 
I Seguente timore d’un bombardamento. 
Ultano si è deciso a questa rioccupa- 
DIC perchè capiva che Mulay Hafid 
Pe sue mire su Mogador tendeva ca 
lime vare Mazagan come base di rifor= 

€nto sulla costa. 

Uesta occupazione, oltre ad altri van- 
i, ha quello di terminare di distrug- 


È 


i 
| 


he 


SII 


do, 2 
lino il prestigio dell'avversario del sul- 
dno; 


i 0 tutto il litorale del Marocco, 


conio sulla linea del [are 


Romanzo di FRANCESCO OSWALD 55 


Boprietà riservata - Riproduzione vietata) 


noe mon ricorrevate ame, se venivale 
IR) compagnia d’un agente francese, 

lin Ste dovuto dirigervi con lui alla po- 

; Che americana; non fa male, fa quello 

PÒ, ma non può molto. : 
Derî Sue precauzioni, la severità, le 

Chatizione avrebbero dato l'allarme; 

fuggi, messo in sospetto, sarebbe 

SE 9, mentre invece è qui. 

Ù SÈ ti CO anche che lo avesse- 
fin Stato! 

To, di “ebbero subito sequestrato il. dena- 

My, iù Voi avreste dovuto dare prove in- 

Messo evo della vostra proprietà. Il pro- 

Sta necessariamente lento. 

ostro ladro poteva dare cauzione. 
che? 

Vostro danaro! t 

avvocati, fiutando il danaro, a-l 


uv, 
Con 
«C, 


oa li 


L'arresto d’ un.... commensale della 
Tavola rotonda. 


BERLINO 24 (N). L’ex-sergente di ca- 
valleria Johannes Bollhardt che nel pro- 
cesso Moltke descrisse come sapete le 
orgie pederastiche nella villa Lynar cui 
partecipò lui pure, fu arrestato iersera. 
Il Bollhardt doveva scontare sei selti- 
mane di carcere in seguito a brogli. 

Dopo il processo egli eluse la vigilan- 
za della polizia che finalmente riuscì a 
scoprirlo. 


Gli armamenti in Grecia. 
35 nuove batterie e 63 mila obici. 


ATENE 24 (N). La commissione alla 
difesa nazionale ha ordinato trentasei 
batterie di cannoni e sessantatremila 
obici da consegnarsi immediatamente alla 
ditta Creuzot. 


La morte d'un senatore. TORINO 24 
(N). E morto il senatore Giambattista 
Bertini. 


Una rappresentazione del »Padrono 
delle ferriere« proibita a Berlino, 
. BERLINO 24 (N). La celebre attrice 
francese Jane Hading doveva dare oggi 
«Il padrone delle ferriere» in rappresen- 
tazione diurna. al nuovo Teatro Regio. 
Ricorrendo però oggi per la chiesa pro- 
testante ii giorno dei morti; la direzione 
del Teatro Regio fu costretta ad annun- 
ziare che la polizia proibì la rappresen- 
tazione. 
Il suicidio d'un celebre artista lirico. 
BAYREUTH 24 (N). Il celebre can- 
tante Bertram che si trova qui, stama- 
ne, a quanto si suppone in un assalto 
di pazzia, si è suicidato. 


Spaventosa esplosione di gas acetilene. 

CARPENTRAS 24 (N). A Monteux av- 
venne un'esplosione di gas acetilene che 
fece rovinare una casa. Sotto le rovine 
si trovano parecchie persone sepolte 
Finora si estrassero tre cadaveri. Pa- 
recchie persone rimasero ferite. grave- 
mente. 

Inaudite prepotenze di marinai danesi 

e tedeschi ad Ancona. 

ANCONA 24 (N). Stanotte venti mari- 
nai danesi e germanici appartenenti a 
due piroscafi mercantili si recarono in 
gruppo al calfè Giuliani e Puppero il cri- 
stallo d'una vetrina esplodendo un colpo 
di rivoltella. Accorsero le guardie che 
inseguirono i marinai chele accolsero con 
una fitta sassaiuola e a colpi di revol- 
ver. Le guardie risposero sparando in 
aria. I marinai si rifugiarono infine sui 
rispettivi bastimenti. I consoli danese e 
tedesco e l’autorità giudiziaria procedono 
all'accertamento delle responsabilità per 
l'identificazione dei colpevoli. 

Parricida. 

BERLINO 24 (N), Ad Anklan, presso 
Stettino, l’operaio Risch sposò al muni- 
cipio all’operaia polacca contro la volontà 


del padre. Ritornato dallo stato civile 
essendo venuto a diverbio col padre lo 
uccise; quando il parroco compar:e in 
casa del Risch per celebrarvi il matri- 
monio religioso vi trovò solamente il 
cadavere dell’ucciso. 

Matricida per la passione del gioco. 

BERLINO 24 (N). A Ronychnau, presso 
Namslau nella Slesia, l'amanuense dicia- 
settenne Georg Szabor, perduto al gioco 
tutto il denaro, voleva che la madre 
gliene desse ancora. Essendosi essa ri- 
fiutata la uccise. I vicini Jo videro men, 
tre la seppelliva nel giardino e lo fecero 


- Nella sede sociale affollata d'insegnan- 
ti, tra cui particolarmente numerose le 
signorine, si tenne l'annunciato congres- 
so generale della Lega degli insegnanti. 

Presiede il prof. dott. Candolti, funge 
da segretario il m.0 Ubaldo Tamanini; 
rappresenta l’autorità governativa il com- 
missario Stany. La Società degli studen- 
ti triestini è rappresenta!a dal sig. Bru- 
no orli. 

Il presidente apre il Congresso rile- 
vando la necessità che anche la Lega 
degli insegnanti, che già molte volte cb- 
be ad occuparsi della questione univer- 
sitaria, unisca la sua voce a quelladel- 
la popolazione che in comizi disse chia- 
To l'animo suo, Gl’insegnanti italiani, è 
ovvio il ‘dimostrarlo, ivogliono e perciò 
insistentemente reclamarono l’Università 
italiana a Trieste. E ancor una volta og- 
gi Ja ‘domandano. È la questione univer- 
sitaria un problema di vitale importan- 
za per tutti gl’italiani, e l’università un 
centro intellettuale da cui si dirama la 
vita in tutto l’organismo nazionale. E 
questo focolaio scientifico purtroppo ci 
manca. Dà quindi subito la parola al 
relatore prof. Pasini. 


Una relazione del prof. Pasini. 

Pasini rifacendosi ai voti dei icon- 
gressi federali di Parenzo e di Monfal- 
cone, riassume la storia. della fase più 
recente della questione universitaria. E- 
spone le -vicende-del concorso all’ultima 
cattedra italiana d’Innsbruck, resasi va- 
cante per la parlenza del prof. Farinel- 
li, e le pratiche coi deputati al Parla- 
mento perchè gl’italiani, invitali effetti- 


vamente al concorso, non ne restino poi 
esclusi, per influenze illegali ed estra- 
nee alla scienza. Accenna alla ripresa 
della lotta su terreno accademico per o- 
pera degli studenti di Graz e di Vienna, 
seguendo la taltica già additata dal mi- 
nistro dell’istruzione de Hartel. Alla loro 
iniziativa si deve l'accordo dei deputati 
e i comizi dei partiti politici. Essi hanno 
riaperto la campagna: bravi! hanno de- 
ciso, di continuare l'agitazione: -bravissi- 
mi! (applausi). ‘ 

Si occupa quindi della relazione del- 
l’on. Pitacco' all’adunanza dell’Associa- 
zione Patria rilevando gli argomenti giu- 
ridiei per la riattivazione della facoltà 
legale di Wilten e alcuni passi allusivi 
agli «Atti» del congresso federale di Pa- 
renzo. Rifà la storia dell'ordinanza mi- 
nisteriale avvenire sul riconoscimento 
dei diplomi conseguiti nel Regno. Svolge 
diffusamente il pro e il contro dell'ordi- 
nanza, accentuando la necessità di tener 
ben presente il carattere transitorio e 
secondario di quel provvedimento di 
fronte al vantaggio essenziale ‘di una fa- 
coltà italiana a Trieste, Afferma il va- 
lore ideale della campagna universitaria 
per l’avvenire della patria e della civiltà; 
ed esorta ora più che mai a non abban- 
donarsi alla sfiducia e allo scelticismo, 
ora che la bufera. della reazione minac- 
cia d'investire ariche le scuole superiori, 
ove la libertà del pensiero dovrebbe es- 
sere assoluta e incondizionata, ora che 
lr. P..tt_@——m@tm—l_____É@; 


vrebbero. condotto la cosa in lungo e ca- 
gionato una quantità di spese. Nulla ‘di 
tutto questo, con me, d 

«Voi cominciate con rientrare in pos- 
sesso della roba vostra, poi lasciate che 
la. giustizia abbia il suo corso, e questio 
è tanto più rapido in quantochè il bir- 
bone non ha più i mezzi da opporsale, 

«Risparmiate tempo, fatica e danaro. 
Il mio intervento, invece di essere costo- 
so, vi ha procurato una economia. 

Il panegirico di Loisel, fatto da lui 
Stesso, pareva abbastanza giustificato a 
‘Rigaudat, sebbene l'astuto americano non 
mettesse in conto i lucrosi avvisi che da- 
va ai birbanti, quando i galantuomini 
mon volevano pagare i suoi servigi. 

— Siete un alleato prezioso - disse Ri- 
gaudat, sorridendo - permettetemi. però 
di notare un vostro piccolo torto? 

— Quale? ; 

— La minaccia fattami stamane di 
avvertire Chauvelin e facilitargli la fuga. 

— Pensate ancora a questo? Era un 
argomento destinato a decidervi 


gli italiani, perduta ogni conquista già 
fatta, non possono rimettersi che alla 
loro sola energia. Quando la speranza 
non è più confortata dalla ragione, l’'u- 
nica salvezza sta nella fede. Un popolo 
che non crede o è morto o è moribondo. 
Ma noi combattiamo: e chi combatte, ci 
ammonisce il Carducci, non è morto, 
come: non è. servo chi non vuole. Se noi 
ci conserviamo ancora italiani vuol dire 
che siamo destinati a trionfare (applausi 
fragorosi). Presenta quindi il seguente 
Ordino del giorno. 

«Gli insegnanti italiani di Trieste. rac- 
colli a congresso generale straordinario 
oggi 24 novembre 1907, «salutano» con 
gioia ‘la ripresa della lotta universitaria 
per opera ‘degli studenti di Graz e di 
Vienna, ai quali esprimono tutta la pro- 


crificio che li anima;, «deplorano» che, 
nell’alba del secolo ventesimo, la difesa 
di un diritto di civiltà, riconosciuto e 
garantito dalle leggi dello Stato, possa 
ancor provocare disgustose scene di bru- 
talità, perlurbatrici di quel severo am- 
biente della scienza che dovrebbe essere 
anzitutto e sopratutto scuola di umanità 
peri figli di ogni nazione; «si compiac- 
ciono» dell'accordo fra tutti i deputati 
italiani al Parlamento di Vierina per una 
azione comune in favore della questione 
universitaria; e ne attendono solleciti e 
benefici risultati; «riconfermano» i voli 
de' propri congressi federali, doman- 
dando: 

a) in prima linea ed immediatamente 
la riattivazione in Trieste della Facoltà 
giuridica italiana violentemente soppres- 
sa a Wilten, ma tuttora legalmente vi- 
va; b) subordinatamente. l’interinale ri- 
conoscimento dei diplomi conseguiti nel- 
le superiori del Regno, a patto ch’'esso 
prescinda dagli studi legaii ed avvenga 
senza vincolo di esami di nostrificazio- 
ne nè di qualsiasi altra restrizione 0 
formalità burocratica; la quale renda .ir- 
risorio ogni vantaggio della disposizio- 
ne; c) il conferimento a un italiano del- 
la cattedra istituita per italiani e ora 
lasciata vacante dal prof. Farinelli pres- 
so l'Università d’Innsbruck. 


La parola di uno studente. 


straniero il nemico, l’uomo civile cerca 
nel suo simile l’aiutatore. Noi studenti 
ilaliani vediamo ora negli studenti te- 
deschi solo oppositori dalle cui basto- 
vate dobbiamo difenderci. Ma ben più 
grave opposizione delle bastonate noi 
risguardiamo il rifiuto del Governo di 
darci ciò che di diritto ci spetta, del 
Governo che plasma il Parlamento a 
sua immagine. Considerando lo stato 
presente di cose come risultato della 
storia, dobbiamo trarne ammaestramenti 
per determinare quali siano i fini da 
desiderare e attuare, quali mezzi appa- 
iano più atti a ciò e a che ideali biso- 
gni tener fiso lo sguardo e dirigere 
gli sforzi operosi. 

Per quanto riguarda lo scetticismo di 
alcuni, l'oratore osserva che l’uomo li- 
bero è fiducioso, si considera particella 
dell’immensa macchina sociale e con- 
corre per quanto può a trasformare un 
organismo in cuile buone riforme attec- 
chiscano e producano buoni risultati. 
L'oratore osserva poi che alcuno stato 
per quanto non costituito sulla base della 
sovranità popolare, può sottrarsi all'esi- 
genza dei tempi. Il cammino percorso 
dall'umanità è una continua meravigliosa 
ascensione. Da questo pensiero fu gui- 
data la studentesca nelle sue agitazioni. 
La gioventà che «fidem firmavit san- 
suine», ora s'arma e non parla. Gli stu- 
denti italiani ringraziano la Lega per 
quanto fece ed esprimono la certezza che 
tale appoggio non verrà loro a mancare 
mai, Confortati dal generoso appoggio 
trovano quell’audacia tenace «che posa 
nel giusto ed all'alto mira e s'’ irradia 
nell ideale» (applausi fragorosi, prolun- 
gati). 

Non chiedendo alcuno la parola il pre- 
sidente mette ai voti l'ordine del giorno 
del prof. Pasini, il quale risulta appro- 
vato a voti unanimi (applausi). 

Contro Ja reazione nello scuole 
Superiori. 

Viene presentata una proposta d’ ur- 
genza per protestare contro il voto del 
recente congresso caltolico austriaco, col 
quale si tende a clericalizzarè le scuole 
superiori. L'urgenza è approvata ad una- 
nimità. 

Il prof. Gino Saraval legge sull’ar- 
gomento un'ampia relazione, accennando 
al discorso pronunciato dal dott. Lueger 
al congresso cattolico e che suscitò tante 
proteste nei circoli universitari e liberali 
di Vienna. 

Dice che a tali manifestazioni di sde- 
gno e di protesta contro le mire dei cle- 
ricali che, noncuranti della legge, vo- 
gliono in pieno secolo ventesimo asser- 
vire di bel nuovo la scuola e la casta 
dei docenti al loro giogo, non può rima- 
nere estranea la . Lega degli insegnanti 
triestini la quale già in altre occasioni 
si è dimostrata energica sostenitrice del 


sal È È L Rep: 3 ilibero insegnamento, com'è garantito dal- 
pria simpatia per il nobile spirito di sa-t 


lit costituzione. Conchiude proponendo.il 
seguente ordine del giorno: 

La Lega degli insegnanti di Trieste, 
raccolta a congresso generale oggi 24 no- 
vembre 1907, energicamente protesta 
contro i concetti reazionari di asservi- 
mento della scuola alla chiesa espressi 


dell'Austria, e ritenendo che soltanto 
la scuola interconfessionale ispirala a 
libertà d'insegnamento in conformità al- 
la legge fondamentale dello Stato sui di- 
ritti dei cilladini e a quella scolastica, 
corrisponda ai tempi e possa dare buoni 
frulti, incarica la presidenza di co- 
municare quest'ordine del giorno ai de- 
putati italiani non clericali ed al presi- 
dente della «Libera scuola» dep. bar. 
Hock, pregandoli di volere con qualun- 
que mezzo impedire che le aspirazioni 
clericali diventino dura realtà. (applau- 
si fragorosi). 

Quest'ordine del giorno è approvato a 
voti unanimi. 

Dopo di che il Congresso è chiuso. 


UNIDERSITA' DEL POPOLO. 


Anche ieri la palestra della Ginnasti- 
ca era già tutta occupata mezz'ora pri- 
ma che cominciasse la conferenza del 
prof. Camillo Manfroni, dell’Università 
di Padova, su «Camillo Benso di Ca- 
VOur». 

All’apparire dell’oratore si rinnova una 


Il presidente dà quindi la parola al 
sig. Bruno Forti, studente universita- 
rio, che con parola. calda e vibrata par- 
la dei fatti di Graz e di Vienna, All'in- 
vito della Lega degli insegnanti, dice, 
nol siamo venuti qui volentieri, ben sa- 
pendo di trovare un'assemblea in. cuil 
l'accordo regna sovrano e l'entusiasmo 
pari al nostro agita l’anima di tutti gli 
insegnanti italiani. Da questi gli stu- 
denti ebbero consiglio, che sempre .se- 
guirono' ottenendo buoni risultati. Vuole 
ripetere ancora una volta che gli stu- 
denti non andarono a Graz e a Vienna 
per provocare disordini, ma anzi chie- 
sero l’appoggio dei colleghi tedeschi. Ma 
questi sì considerano come nemici, per- 
chè in tulli gli stranieri vedono solo ne- 
mici. Quale stima possiamo avere di 
tal gente? L'uomo barbaro vede nello 
_—_ cer cu9uee ry@îì 
farci capire che avevo. fatto: delle. spese 
e che non era giusto che Je perdessi, 

«Del resto tengo all’onorabilità della 
mia agenzia; se avessi avuto realmente 
quell'idea, che bisogno avevo di comu- 
nicarvela? 

«Vi assicuro che tengo a servire la giu- 
stizia, e che non è che all’ultima estre- 
mità che mi risolvo a favorire i birboni. 
E poi ho sempre cura di avvertir prima, 
lealmente, i loro avversari. 

«Di modo che non ho nulla da rimpro- 
verarmi. . 

Mentre facevano onore al pranzo che 
Lcisel volle ad ogni costo pagar lui, la 
sala attigua risonava di liete grida è di 
risa festive. È 

— Si divertono di là - disse Loisel - 
guardiamo un poco che cosa stanno fa- 
cendo. È 

‘Allora tutti e due iavvicinarono gli oc- 
chi alle aperture praticate nel muro e 


calorosa dimostrazione con grida di «Vi- 
va la Università italiana ‘a Trieste», e 
miriadi di fogliettini sono lanciati dalla 
galleria. con scritte patriottiche. 
Gessati gli applausi e le grida, il prof, 
Manfroni, con parola fluida e  nitidissi- 
ma, traccia la figura robusta del grande 


statista italiano, facendone emergere 9- 
gni dettaglio morale. 

Nessuno avrebbe imaginato, allorchè 
Massimo D'Azeglio, riluttante re Vittorio 
Emanuele, proponeva l'elezione a mini- 
stro del conte di Cavour, che questi ‘a- 
vrebbe inaugurato dieci anni più tardi 
il primo Parlamento del regno d'Italia. 
Il giovine deputato, su cui pesava il ri- 
cordo del padre, rigido funzionario di 
polizia; su cui gravava la memoria'del- 
le censure mosse contro la democrazia, 
e la cui voce era stata coperta spesse 
—————————————___cmmez 


la tavola era stala portata in un angolo, 
due coppie ballavano, mentre una delle 
signore spargeva sui ballerini a piene 
mani i fiori presi alle giardiniere disposte 
intorno alla sala. 

Ridevano, gridavano, cantavano, beve- 
vano. 

— Ecco la vita che conduce da poi che 
è giunto qui: fa ballare i vostri scudi; ha 
veclutato una comitiva di parassiti e di 
donne galanti, che lo aiutano a dar aria 
al vostro danaro. 3 

Rigaudat aggrottava le ciglia, È 

Si era tanto identificato col personag- 
gio che rappresentava, che riguardava la 
forluna di Grandcoeur come sua propria 
e si doleva delle prodigalità di Ghauve- 
lin come se gli atnortassero un vero 
danno. 

= Questo birbone deve già avermi di- 
a dello somme favolose - disse in- 
ine, ©’ SMETTE 


contemplarono là fine di quel pranzo chel 


degenerava in un'orgia. 


presto el. Uno dei convitati s'era messo al piano; 
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volte nel Parlamento subalpino dalla po- 
tente voce popolare, era sì, universal- 
mente stimato, ma anche poco amato. 
Eppure, dieci anni appresso, egli fu il 
primo ministro del primo re d'Italia. 
Egli aveva trovato l'esercito ai suoi pri- 
mi esperimenti sotto la disciplina del 
generale Lamarmora; le finanze in pie- 
na rovina; lo spirito pubblico distratto 
dalla gran lotta fra democratici e con- 
servatori; qualcuno susurrava anche al- 
l'orecchio del re di dar macchina indie- 
tro; lo Stato pontificio, Napoli e la To- 
scana in balla dei loro dominatori; gli 
uomini d’azione o morti, od esuli, o lan- 
guenti nelle carceri; nessun luogo d'I- 
talia ove non si piangesse, e in tutti i 
cuori lontano il sogno della unità na- 
zionale! Fuori d'Italia, fra gli Stati, nes- 
sun amico, al contrario, molti nemici! 
Egli fu il primo che portò nel Parla- 
mento piemontese la parola «speranza». 
A lui riuscì di far sì che il piccolo Pie- 
monte prendesse parle alla spedizione 
di Crimea, e di far apprezzare dal mon- 
do il valore dei soldati d'Italia. La scon- 
fitta di Novara fu cancellata; i. viaggi 
di re Vittorio a Parigi ed a Londra con- 
solidarono le simpatie di quelle nazioni 
verso l’Italia che ebbe finalmente | de- 
gli amici. E l’opera lenta, costante, 
perseverante del ministro continuò. Al 
congresso di Parigi, egli potè parlare in 
nome dell'Italia depressa. Era la prima 
volta dopo tanti secoli che alla diplo- 
mazia stupefatta si parlava in nome 
della nazione italiana. E il popolo d'I- 
talia comprese; era una nuova rivolu- 
zione morale. Però Cavour non era filo- 
sofo, non poeta, non agitatore, ma uomo 
sereno che vedeva i limiti del possibile, 
che non spingeva il desiderio più in là 
di ciò che si poteva raggiungere; perciò 
si legò con le società segrete, ma pronto 
a rinnegarle come Pietro aveva fatto 


del Maestro, ove queste intralciassero| 


l’opera sua positiva. E per questa egli 
seppe valersi d'ogni mezzo, ‘anche l’e- 
terno femminino ebbe la sua parte nei 
disegni dello statista. Ma la tela così 
pazientemente ordita minacciava spesso 
di spezzarsi. E grande fu l’accasciamen- 
to di Cavour per l'armistizio di Villa- 
franca; non potendo persuadere il Re 
a sostenere da solo la guerra, diede le 
dimissioni; ma lavorò come privato cit- 
tadino; e continuò, industre, a tessere 
la sua trama meravigliosa, ritornato al 
potere, 

Fu accusato per la cessione di Nizza 
e Savoia, di Nizza sopratutto; ma lo fece 
nella coscienza di rendere un gran ser- 
vigio al paese; così oprando, si rendeva 
schiavo l’imperatore francese, che di 
fatti, lasciò annettersi al nuovo regnole 
province che i soldati del Re galantuomo 
e i volontari di Garibaldi andavano con- 
quistando. Quando morì — e l'Italia non 
era ancora tutta futta — non si disse, 
non si gr «povero Cavour», ma «po- 
vera Italia !». E di fatti, nessuno come 
lui aveva saputo evitare gli scogli nel 
gran mare burrascoso della vita italiana 
di quell'epoca. Suo merito precipuo fu 
aver indovinato la vera condizione al- 
l'Europa, aver oprato con prontezza ed 
audacia, aver trovato sempre il rimedio 
contro tutti gli ostacoli. 

Questo il perno su cui si svolse la bel- 
lissima conferenza del prof. Manfroni, 
che dovetie ripresentarsi parecchie volte 
al pubblice plaudente, © 

* Dopo la conferenza, una colonna di 
vario centinaia di giovani scese, can- 
tando e inneggiando all’ Università Ita- 
liana a Trieste, sino in Piazza della 
Borsa. Quivi si venne fra giovani libe- 
rali-nazionali e mazziniani. ad un con- 
flitto, tanto più deplorevole in quanto 
fra gruppi uniti dal pensiero nazionale, 
atteggiamenti politici speciali non do- 
vrebbero in alcun modo turbare mani- 
festazioni a favore della Università Ita- 
liana, Dovettero intervenire le. guardie 
agli ordini del ‘commissario dott. Zec- 
chini e dividere i due gruppi. I mazzi- 
niani s'avviarono attraverso la Piazza 
Tommaseo al mare, mentre i giovani 
liberali-nazionali giunsero in. Piazza 
Grande ove al grido di «viva l'Univer- 
sità Italiana a Trieste» si sciolsero. 

* Questa ‘sera, alle ore 8,15, nella 
scuola di via G. Parini il maestro A. 
Bettioli terrà la sesta lezione del cielo 
«Il secolo XIX.» svolgendo i seguenti 
temi: La guerra franco -prussiana nel 
1870. La. terza repubblica in Francia, 
Guerra russo-turca nel 1877. Trattato di 
Berlino. La triplice alleanza e l'intesa 
franco-russa, Espansione coloniale delle 
grandi potenze ‘europee, Riassunto. 

* Domani nella scuola di via P. Ve- 
ronese il dott. Antonio Jellersitz inizìerà 
il cielo delle sue lezioni «Soccorsi d'ur- 
genza», e nella scuola di via Giotto ‘il 
sig. Mario Russo terrà la prima lezione 
sulla storia del teatro italiano. 


Alla Società di Minerva, 
Una onoranza al presidente Lorenzutti. 


Si raccolse ierì dopo mezzodì nella 
sala sociale il congresso della Minerva 
ed ebbe solennità dall’ insigne numero 
di soci accorsi, dalla presenza del Po- 
destà di Trieste, dalla presenza di per- 
soralità spiccate della nostra vita intel- 


lettuale e civile. Non era solo il con- 
gresso di tutti gli anni: era anche il 
ventesimoquinto congresso presieduto dal- 
la dolce e affettuosa figura del dottor 
Torenzo Lorenzutti: tanti essendo ormai 
gli anni da che l'egregio uomo assunse 
la prima volta la carica, alla quale co- 
stanti Jo richiamarono d'anno in anno 
la fede e la venerazione dei consoci. 

A nome dei soci era stata coniata dal- 
lo stabilimento Johnson di Milano una 
medaglia d'oro con l’elfigie del benemerito 
cittadino, e gli doveva essere offerta, con 
la parola di Attilio Hortis. Molto nitida 
l’effigie, e mirabilmente intuita la somi- 
glianza, col solo ausilio di una fotogra- 
fia; coscienzioso il lavoro; sul rovescio 
della medaglia scolpita la semplice de- 
dica; “a Società di Minerva a Lorenzo 
Lorenzutti nel XXV anno della sua pre- 
sidenza». E [non sappiamo se maggiore 
potesse quer la dignità dell’aito d'ono- 


ranza. o la commozione sincera che tutti! 
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invase in quel momento; e nella quale 
erano gratitudine, riverenza, affetto, e 
un particolare senso di poesia ispirato 
da questa società longeva, quasi cente- 
naria, che in mezzo a sì bella ghirlanda 
di giovani, onorava un esempio di lunga 
e salda fede in uno de’ suoi uomini mi- 
gliori; 
II Congresso. 

Approvato il verbale della precedente 
tornata, il presidente dott. Lorenzutti 
fa una limpida cronistoria dell’altività 
sociale durante il XCGVII anno di sua 
esistenza. Dice i motivi per i quali il 
congresso non fu potuto tenere prima. 
Rammenta la partecipazione della So- 
cietà al lutto che colpì la nazione con 
la morte di Giuseppe Giacosa, di Ade- 
laide Ristori, di Graziadio Ascoli, socio 
onorario del sodalizio, ed infine di Gio- 
suè Carducci e le onoranze rese a que- 
sti estinti. Commemora poi i soci de- 
funti, avv. Celestino Martinolich e la 
gentildonna Derin-Zaiotti. Ma non solo 
in tristi avvenimenti la Società eserci- 
{ò la sua solerzia: così si felicitava col 
concittadino Paolo Tedeschi, allorchè 
compiva l’ottantesimo anno di età: si 
associava al Municipio dì Genova per le 
onoranze al suo Barrili; a Venezia per! 
quelle di Carlo Goldoni; aderiva all'in- 
Vito di partecipare al Congresso gsogra- 
fico di Venezia stessa, delegandovi il 
prof. Benussi. Bene può dire altresì del- 
l’«Archeografo triestino”, cui sono fra, 
altri prodighi di cure i prof. Puschi, Sti- 
cotti, Vidossich e l'arch. Arduino Ber- 
lam. Successo ebbero i cicli di confe-' 
renze promossi dalla direzione, e al quale 
contribuirono elettissimi ingegni cittadi- 
ni e di fuori. Porge sentite grazie alla 
consorella Società l'ilarmonico-Dramma- 
tica per la concessione dei suoi locali. 
per convegni più vasti. 

Ringrazia del pari tutte le istituzioni’ 
liberali che espressero il loro affetto per 
la Minerva, la stampa che ne ‘incorar- 
giò le iniziative, il Piccolo»  special- 
mente, al quale — ricorda in 0c- 
casione del suo XXV anniversario la, 
Minerva si affrettò a porgere i miglior. 
auguri. Chiude infine accennando al cre 
scente sviluppo della Società che, raf- 
forzata di sempre nuove energie, fra 
tre anni conterà il suo centenario di 
vita, gloriosa per la diffusione della 
cultura e per la vigilanza del patrimonio 
nazionale, intangibile onore dî Trieste, 

Applausi calorosi e insistenti accalgo- 
no questa esposizione del venerando 
presidente. 

La consegna della medaglia al pre- 
* sidente, 

Chiede di parlare Attilio iloriis,vi- 
cepresidente della Società. La Società 
di Minerva — egli dice —— compie oggi 
un dovere sentito di riverenza e di gra- 
titudine all’ illustre uomo chela protesse 
e guidò per venticinque anni, con senno 
e costanza mirabili. Eletle tradizioni di 
famiglia avviarono. Lorenzo Lorenzulti, 
fino dalla giovinezza, alle adunanze no- 
stre, già care agli avi suoi; l’amore alla 
patria, che inspirò ogni sua azione, lo 
avvinse ancor più al sodalizio, che fu 
cura assidua di Domenico Rossetti; l'a- 
more e il culto felice delle scienze e 
delle lettere e l'esercizio sapiente della 
medicina, al quale egli dà tanta parte 
del suo intelletto e del suo cuore, lo re-' 
sero e rendono degno di essere a capo 
di una istituzione, che, non per vanità, 
s'intitola la Minerva. 

Possa egli essere salutato preside per, 
ben lungo tempo, a onor suo, a van-: 
taggio di noi, che volemmo fermata. la 
sua diletta effigie in questa medaglia,! 
perchè rappresenti a’ lontani nipoti il; 
rispetto e la gratitudine, che mossero, 
noi ad offerirla, in giorno solenne, ma 
nella forma modesta che s’addice alla 
sincera modestia dell’onorato. 

Tutti assorgono  plaudenti. L'accla- 
mazione al presidente festeggiato du- 
ra vari minuti. Il dott. Lorenzulti è. 
commosso fino alle lagrime per la spon- 
tanea, calda e devota manifestazione. 

Attilio Hortis annunzia che Riccardo 
Pitteri e Filippo Zamboni, assenti, tele- 
grafarono di associarsi alla manifesta- 
zione di affetto verso il presidente. 

ll dott. Lorenzutti, vincendo l'emozio- 
ne, ringrazia i consoci, i colleghi di di- 
rezione ed. Attilio Hortis che si rese in. 
terprete del pensiero di tutti nel decre-: 
tare a Iuì una onorificenza. della quale. 
non si ritiene meritevole. Tuttavia, que-- 
sto onore gli prova una gran cosa; che. 
cioè da 25 anni fra lui e i suoi colleghi 
regnò sempre il massimo dbcordo, la 
massima comunanza d’intendimenti e di 
affetti. Non fece mai opera egregia; e 
molti più di lui, fra i cilladini morti ei 
viventi, meriterebbero anche maggiori 
onori che loro non furono resi. Jigli fu 
soltanto uomo di buon volere; ha pro- 
curtto sempre di dimostrare come pote- 
va il proprio affelto 1! paese; ha procu- 
rato sempre di fare il proprio dovere; 
ma fare il proprio dovere non dà. titolo 
ad un’onorificenza come quella che si 
volle fare a lui. Inoltre, il bene ch'egli 
potè fare al sodalizio carissimo al suo 
cuore, gli fu agevolato dalia cooperazio- 
ne dei cari colleghi, fra i quali ricorda 
con particolare. affetto l'avv. Consolo. 
Perciò proferisce il voto che essi conli- 
nuino a stringersi intutno alla Minerva 
per il bene del paese dilettissimo, men- 
tre ringrazia ancora i consoci per la lo- 
ro manifestazione in suo onore e dice 
di obbedire al loro cenno restando al 
suo posto. > 

Un uragano di applausi accoglie que- 
ste parole velate dalla commozione. E le 
acclamazioni e le felicitazioni durano 
molto finchè il congresso può venir ri» 
preso, 5 


Approvati il bilancio cla proposta del- 
la fissazione del canone cheresta uguale 
a quello dell'anno in corso, si passa al- 
l'elezione di tre direttori e dei revisori, 
in sostituzione degli uscenti, che vengo- 
no'riconfermati nelle perSone di Alberto 
Boccardi, dott. Arturo Castiglioni, Ric. 
cardo Pitteri quali direttori; avv. Giulia- 
no Perco e ing. Pietro Suvich quali re- 
visori. 

Dopo di che il congresso è sciglia 
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II Comizio degli impiogali postali. 


Come a Vienna e in tutte le altre cit- 
tà principali dello Stato, anche a Trie- 
ste gl’impiegati postali tennero ieri un 
Comizio, per discutere sulle condizioni 
d'avanzamento e sulla Prammatica di 
servizio, 

ll Comizio fu tenuto alle 4 del pome- 
agio, nella Sala Tartini, sotto la. pre- 
denza del controllore postale sig. Giu- 
eppe Bezeg, presidente del Gruppo de- 
gl'impiegati postali di Trieste, Assistet- 
tero, invitati, all’adunanza i deputati 
Pagnini e Rybar. L'on. Spadaro mandò 
la sua adesione. Il podestà avv. Sandri- 
nelli scusò la sua assenza con una lettera 
nellaqualo faceva ai convenuti l'augurio 
del raggiungimento delle loro aspirazio- 
ni. Erano rappresentate le Società dei 
ferrovieri e della Meridionale e la So- 
cietà dei servi dello Stato. In fine di 
seduta giunse un telegramma dei depu- 
tati socialisti italiani a Vienna. 

Il presidente ricorda l'affermazione di 
solidarietà che viene fatta da parte di 
tuiti. i (Gruppi della Società fra impie- 
gati postali e dice che prima di dare la 
parola ai relatori, tralteggerà le condi- 
zioni degl’impiegali po locali. Rile- 
va, quindi, la grande differenza del trat- 
tamento fatlo agli addetti al movimento 
postale e quello fatto agli addetti della 
«Meridionale» è agli impiegati del Lloyd, 
sia per quanlo sì riferisce agli stipendi 
come all'accesso alle singole classi di 
rango ed osserva essere vergognoso che 
lo Stato si Jasci sorpassare nei provve- 
dimenti per i propri dipendenti da due 
Società private. Rileva, inoltre, che nel- 
l’Amministrazione postale di Trieste non 
solo si ritardano, più che altrove, gli a- 
vanzamenti, ma sì arriva fino al punto 
di lasciare non coperti i posti di ag- 
giunto delle classi superiori già sistemiz- 
zali: tanto che, ad esempio, di tre po- 
sti numentati nella VII classe e già si- 
stemizzali nel preventivo del 1908, sol- 
tanto due sono stali coperti e uno è tut- 
fora vacante. Passa, poi, ad accennare 
alle condizioni meschine falle ai prati- 
canti, che oggi non hanno prospettiva 
di avanzamento che dopo ben 5 anni, e 
dice che si deve ottenere che i prati- 
canti vengano assunli in servizio sol- 
tanto quando si sappia che vi sono po- 
sti vacanti. Il sig. Bezeg conchiude in- 
vocando l’interessamento della stampa e 
dei deputati alle condizioni degl’impie- 
gati postali, rese ancor più gravi dal 
sempre crescente rincaro dei viveri (ap- 
plausi). : 

L'ufficiale postale signor Ferdinando 
Ruprecht e l'assistente postale signor 
Maurizio de Morenfeld danno lettura, 
in italiano, delle relazioni estese in {e- 
desco, per la Società centrale, dai col- 
leghi Dolezal e Fisler, la prima. sulle 
«Condizioni d'avanzamento” e l’altra sulla 
<«Prammatica di servizio4. 

Per le condizioni di avanzamento, la 
relazione Dotezal rileva che esse diven- 
tano di anno in ‘anno peggiori. Mentre 
le promozioni dovrebbero seguire per i 
praticanti dopo 2 a 3 anni, per gli assi- 
stenti dopo 5 a 6 anni e per gli uffi- 
ciali dopo 7 a 8 anni, nel 1908 si era 
ridolti a ciò: che' i praticanti furono 
promossi dopo 6 a 8 anni, gli assistenti 
dopo 8 a 10 e gli ufficiali dopo 11 a 16 
anni! Lamenta poi che le 112 mila co- 
rone votate dal Parlamento per miglio- 
rare le condizioni degli assistenti, siano 
ancora di IA da venire e domanda che 
i deputati facciano valere tutta la ‘loro 
infinenza per l'attuazione di quel prov- 
vedimento. Dopo aver deplorato che nelle 
classi più alle si riesca sinora a pene- 
trare soltanto se si hanno alti natali, 
cospicue protezioni o prodigiosa abilità, 
e che i vecchi si ostinino a non andare 
in pensione o, dopo, facciano la concor- 
renza persino ai diurnisti, passa a fare 
un parallelo fra le condizioni degli im- 
piegati della Meridionale e quelli po- 
stali; e conchiude spronando i colleghi 
a far valere fortemente le proprie ra- 
gioni. 

Girca la «prammotica di servizio”, la 
relazione Fisler si preoccupa della pos- 
sibilità che il Governo, imitando «quanto 
fu fatto in Ungheria, v’inserisca restri- 
zioni del diritto che gl'impiegati postali, 
come tutti i cittadini, hanno di asso- 
ciarsi e far valere corporativamente le 
loro ragioni. Essa domanda inoltre che 
venga fissato un contratto di lavoro, nel 
quale l’impiegato non vengalasciato alla 
mered dello Stalo, ma in cui siano di- 
sciplinati anche i doveri dello Stato ver- 
so gli impiegati che ha assunto in  ser- 
vizio. 

Viene quindi votato l'ordine de! giorno 
coniune, che è approvato, 

Parla ancora l'on. Pagnini eccitando 
alla organizzazione, con che, mentre è 
applaudito da una parte dell'assemblea, 
suscila commenti fra gli impiegati i 
quali ricordano di possedere già da lun- 
ga pezza una forte organizzazione, at- 
tiva e proficua. 

Il presidente, non domandando alcun 
altro la parola, ringrazia gli intervenuti 
e scioglie il comizio. 


La vertenza degli agenti commestibilisti 


Un'eccezione per Vannullamento del 
congresso che accordò lo migliorie. 


Come abbiamo esposto ieri, la dire- 
zione del Consorzio degli esercenti in 
coloniali e commestibili, d'accordo con 
la Deputazione degli allinenti,  delibe- 
rava che le migliorie concesse a questi 
ultimi dal congresso generale. del 3 cor- 
rente, entenssero in vigore col giorno 9 
del p. v. dicembre. 

A quanto però ci viene comunicato 
ieri la direzione del. Consorzio. veniva 
avvertita dal Consiglierato di luogole- 
nenza che alcuni consortisti. avevano 
mosso eccezione a questa autorità sulla 
validità del congresso medesimo, essen- 
do questo stato tenuto in seconda. con- 
vocazione un'ora dopo la prima ‘convo- 
cazione, andata deserta; mentre lo sta- 
titto ebasaorziale non accenna alla possi- 
bilità che la convocazione delle due adu- 
nalze segua nello siesso giorno, 

il Consiglierato di Juogotenenza. av- 

riendo la direzione del. Consorzio del 

o avulo la invitava ad esperire 

ilo scopo di persuadere i com- 

i che avevano avanzato l’ecce- 

arla, dovendo in caso ‘con- 

a cautorilà dare corso. alla 
ndo fondata in legge. 


hi 
si 
Ss 


La direzione del Consorzio tentò fino 
da ieri di persuadere i reclamanti a ri- 
tirare l'eccezione, ma non riuscì nel suo 
intento, affermando questi ultimi che il 
deliberato preso dal congresso del 3 cor- 
rente, fondato sulla votazione di mag- 
gioranza degli esercenti in coloniali, ve- 
niva a ledere i loro interessi, avendo 
Accettato i colonialisti l'orario di chiu- 
sura alle 8, mentre i commestibilisti 
proponevano quello delle 8.30; perciò i 
reclamanti, constatato essere stato ille- 
gale il congresso del 3 corrente, ne.chie- 
dono l'annullamento, rimettendo la de- 
Piaiane definitiva ad altro congresso le- 
gale, 


La premiazione dei manifesti per la 
«abelame» di Trieste. La giuria chiamata 
ad assegnare i premî nel concorso pro- 
mosso dalla Commissione peril richiamo 
di forestieri, avrebbe deciso, dopo lunga 
deliberazione, di premiare il N. 42, («Om 
ne tulit punctum qui miscuit utile dulci»), 
il N. 34 («Lungo la ferrugigna costa») e 
il N. 83 («La collana della regina»), Al 
tri manifesti, fra i molti esposti nella 
sala della Borsa, non si sarebbe’ rile- 
nuto di prendere in considerazione. La 
comunicazione ufficiale della premiazione 
© l'apertura delle buste contenenti i nomi 
sl avranno probabilmente oggi. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
vennero pro gruppo locale: 

45.0 contributo settimanale del gruppo 
signorine, pro «Lingua nostra» cor. 2. 

Nuovo ingegnere. Tl giovane concitta- 
dino sig. Riccardo Gairinger conseguì al 
Politecnico di Graz il diploma d'inge- 
gnere civile, 

H congresso del Consorzio dei fale- 
gnami, lIermattina, in sala Mally seguì 
l’annunciato congresso generale del Con- 
sorzio dei falegnami. Dopo un'ora di at- 
fesa il congresso fu tenuto in. seconda 
convocazione, sotio la presidenza del 
vicepresidente sig. Visnovitz, presenti 10 
consortisti. Il presidente rilevò, deploran- 
dola, la straordinaria apatia dei consor- 
tisti. Vedendosi aggravata da spese inutili 
per la convocazione dei congressi la di- 
rezione aveva per altre occasioni otte- 
nuto graluitamente le sale dell'Istituto 
per il promuovimento delle piccole in- 
dustrie, e allora sorsero dei. consortisli 
a protestare che non intervenivano ai 
congressi perchè i locali dell’Istituto 
erano troppo distanti. Fu perciò che que- 
sto congresso, non badando a. spese fu 
indetto nel centro della città, e sì ebbe 
il bel risultato di vedere comparire a 
stento 14 consortisti. su oltre 200 che 
compongono il consorzio, cioè meno an- 
cora delle altre volte e quantunque si 
trattasse della discussione sullo statuto 
secondo le disposizioni della nuova legge. 

A proposito di questo. stalulo l’assem- 
blea nomina una commissione composta 
dai signori Cucit, Ladich, Paolini, Fan- 
tinelli e Iogan, con l’incarico di studia- 
re e riferire ad allro congresso. Gli at- 
tinenti avevano presentato «un progelto 
di regolamento di ufficio di collocamen- 
to consorziale, mentre dal canto proprio 
la direzione del corsorzio aveva compi- 
lato allro progetto. Dichiarandosi favore- 
vole anche il capo degli attinenti sig 
Stenico, l'assemblea incarica la stessa 
suaccennala commissione di accordarsi 
con altrettanti delegati degli attinenti, 
in modo da portare al congresso gene- 
rale un’elaborato comune. 

Alle eventuali il presidente dichiara 
che la direzione si trova ostacolata ogni 
attività dall’inerzia con la quale il. con- 
siglierato di Luogotenenza procede con- 
tro gli esercenli abusivi che da essa 
vengono denunziati. Questa autorità si 
limita al massimo a condannare gli a- 
busivi ad ammende di 10 corone, e sic- 
come l’ulile che gli abusivi ottengono 
dalla loro attività è di centinaia e anche 
migliaia. di corone, ne consegue che 
quelli continuano ad esercitare conten- 
tissimi’di cavarsela a così buon prezzo. 

Il capo degli attinenti sig. Stenico ri- 
Teva che se da un lato l'autorità indu- 
striale non si preoccupa delle condizioni 
del Consorzio, dall’ altro bisogna ricono- 
scere. che sono i consortisti stessi che 
la lasciano fare con la loro apatia, poi- 
chè certo non si può imporsi ad una au- 
torità diserlando i congressi come fanno 
i falegnami, D'altronde questa apatia 
danneggia i consortisti anche su ben al- 
tri e più importanti campi. Si vede cioè 
giornalmente l'industria legnaiuola della 
città immiserirsi di fronte alla concor: 
renza d'altri paesi. Basli dire che lo 
stesso Friuli tiene testa all'industria lo- 


cale. Se i consortisti falegnami si met-| 


(essero un po’ d'accordo fra loro, se vo- 
lessero migliorare le proprie condizioni, 
raggiungerebbero anche la possibilità di 
migliorare le condizioni degli operai che 
potrebbero diventare loro buoni alleati. 
Ridotta invece l'industria allo stato mi- 
serevole presente, per mantenere con- 
correnza i principali si servono di ope- 
rai scarti purchè possano pagare la loro 
opera con poco, e ciò viene a rovinare 
sempre più l'industria, 

L'Istituto. per il promovimento delle 
piccole industrie inviò anche alcuni fa- 
legnami a Vienna per studiare l’indu- 
stria legnaiuola in quella città. Questi, 
ora che hanno appreso qualche cosa si 
facciano dovere d’istruire i colleghi, cer- 
chino: fra loro. di promuovere un: benes- 
sere per tutti con vantaggio anche del- 
Uindustria; poichè 1 soli lamenti a nulla 
giovano. 

Il sig. Pecenco rileva che pur qualche 
cosa,. Volonterosi consortisti fecero 0 
stanno per fare. Vi è il magazzino di 
produzione, ed a questo occorre che; 
tutti indistintamente accedano. Si sta 
per aprire le officine meccaniche, e si 
vorrebbe pure, ad imitazione di paesi 
più progrediti, assumere consorzialmente 
i lavori sottraendo i piccoli industriali 
anche alla necessità di ricorrere a ban- 
che o peggio ancora ad usurai per otte- 
nere dei prestiti, Il consorzio industriale 
darà ai consortisti la materia prima non 
solo, ma già lavorata all’officina mecca- 
nica, e nel corso dei lavori, per quanto 
lo permetteranno i mezzi, farà anche 
dei prestiti; ma perchè ciò riesca, è 
indispensabile buon volere da parte di 
{utti. i 

Così, esaurito il compito del congres- 
so, il presidente lo dichiara sciolto, 

La posta per Las Palmas e per l'Ar- 
gentina. La direzione dell’A. A. annun- 
cia. che.il suo piroscafo «Oceania? par- 
tirà per l'America meridionale. martedì 


26 anzichè ‘junedì 25 come Ju annun- 
ziato ieri, Così anche la posta Îettere 
dirette a Las Palmas e Buenos-Ayres 
in detto giorno semprechè sull'indirizzo 
sia indicato, «Col piroscafo Oceania”. 

Elargizioni varie. All’Asilo per fanciul- 
le «Elisabettino» pervennero dal signor 
P. Dodmassei cor. 15 per onorare la me- 
moria della signora Giovanna ved. Brun- 
ner. 

Disgrazia sul lavoro. Venne accolto 
nella decima divisione dell’ ospedale il 
bracciante della ferrovia dello Stato Pie- 
tro Pauletich. di 58 anni, abitanta a Roz- 


zo, il quale aveva delle ferite al piede: 


destre prodottesi da una rotaia cadulta- 
gli addosso mentre lavorava. 

Una vittima della hora. Venerdì scorso 
il bracciante Ferdinando Scherianz, di 
40 anni, abitante in via del Bosco N. 
64, fu atterrato dalla bora e nella. ca- 
duta ebbe a riportare contusioni al co- 
stato sinistro. Frattanto, ieri si recò al- 
l’ospitale ove fu accolto nella decima di- 
visione, 

Attenzione alle armil Teri l’altro il 
contadino Giovanni Ugrin, di 26 anni, 
da Codolig, stava facendo la pulizia di 
una pistola carica, quando. da questa 
partì un colpo e un. proiettile andò a 
conficcarglisi nel pollice destro. 

Teri venne al nostro ospitale ove fu 
accolto nella decima divisione. 

Cavallo che. tira calci. Ricorse. alla 
stazione «centrale di soccorso l’ agente 
Alfredo Verzegnassiì di 24 anni, abitante 
in via S. Giovanni N. 7, il quale essen- 
do stato colpito con un calcio da un ca- 
vallo aveva riportato una ferita lunga 
10 e larga 4 cm. alla fibia destra. Gli 
vennero fatte tre suture. 

Ferimenti. Ieri sera alle 11.80, alcune 
inquiline di una casa della via S, Filip- 
po, accompagnarono all’infermeria Treves 
una loro compagna; tale Adalgisa Biral 
di 32 anni, la quale perdeva molto san- 
gue da una lunga e grave ferita alla 
regione frontale. Mentre il signor Tre- 
ves, disinfellava e fasciava la ferita, le 
compagne di questa raccontarono che la 
Biral, poco prima, era venuta a. diver- 
bio.con un uomo, il quale estratto una 
roncola l’aveva conciata a quel) modo. 
Dopo medicata la Biral, fu accompagna- 
ta all'ospedale dagli. addetti all’inferme- 
ria Treves. 

* Jersera il dottore della. Stazione 
Genlrale, di soccorso fu chiamato all'i- 
spettorato di S. Giacomo ove, trovò il 
bracciante. Giuseppe Sepon di 40 anni 
abitante in via Concordia N. 7, il quale 
era stato ferito all’osteria e aveva ripor- 
falo una ferita alla tempia sinistra, 

Zuffa e calci. Ricorse alla Guardia 
medica il cameriere Adolfo Muk di 48 
abitante all’ alloggio popolare, il quale 
presentava una contusione al basso ven- 
tre, Sulla ‘provenienza della medesima 
egli dichiarò d'essere. stato colpito con 
un! calcio durante una rissa. Venne me- 
dicato e quindi inviato all’o spitale ove 
Tu accolto nella decima divisione. 

Ubriaco caduto. Ieri nel pomeriggio il 
medico della Stazione centrale di Soc- 
corso chiamato in piazza Giuseppina 
trovò sulla pubblica via il bracciante 
Luigi C. di 40 anni, abitante in via di 
Rena, il quale era caduto e si era ferito 


all’occipite. Il dottore lo medico, e quindi” 


alcuni suoi conoscentilo accompagnarono 
a casa, 


Arresto dell’antore di un furto. Anlo- 
nio W., di 21 anni, carbonaio, da Rei- 
fenberg, abitante in via del Solitario, fu 
arrestato ieri mattina alle.9 in uno dei 
giardinetti di piazza della Stazione a 
richiesta del maestro scalpellino Fran- 
cesco  Vrabez, occupato in una cava di 
Monterupino della quale è imprenditore 
il signor Gustavo Tonies. Alla polizia, il 
Vrabez dichiarò che sabato sera fra le 
6 e le 10, il W. ed un altro individuo 
approfittando di una sua. assenza ave- 
vano forzato l’inferriata di una finestra 
di una baracca esistente nella cava e 
avevano rubato olto coperte da letto del 
valore complessivo di 48 corone appar- 
tenenti al signor Tònies nonchè la se- 
guente roba di sua proprielà: due paia 
di mulande, un lenzuolo, due camicie, 
vestiti, alcune cravatte ed alcuni col- 
letti e due paia di stivali del comples- 
sivo valore di 118 corone, 

Il giovanotto si confessò colpevole e 
in una perquisizione a casa sua si se- 
questrò tutta la roba rubata, 

Ferro vecchio di sospetta provenienza. 
L'altra sera verso le 6, una guardia del- 
Ta sezione di.p. s. di via Giuseppe Pa- 
rini, fu avvertita che nella bottega del 
la rigaltiera Maria Giuliani, in via Gio- 
suè Carducci N. 40, si erano presenlali 
un momento prima. quattro operai of- 


5 Plenilunio. — Leva il sole alle ore 7.20 —° 
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in chiacchiere, il marittimo chiamò una 
Guardia e il sospetto ladro fu condotto 
alla Polizia dove si qualificò per Gior- 
gio S., di 26 anni, marittimo, da Zara, 
Sulle prime il giovanotto si protestò in- 
nocente ma, posto alle strette, confessò 
di essere stato lui a commettere il furto. 
Si perquisì la sua casa e si trovò an 
che la valigia col resto degli indumenti. 

Per mano alirni, Ricorse alla Guardia 
medica il cameriere Giuseppe Ragler di 
43 anni, il quale durante una zuffa a- 
veva riportalo una contusione al naso. 

— Adele Grenich di 25 anni, abitante 
ivandrona Punta del Forno N. i, fu 
percossa da un uomo e riportò suffusioni 
al braccio sinistro, Ricorse anch'essa alla 
Guardia medica. 

Lesioni accidentali. Ricorsero alla Guar- 
dia medica: Carlo Fonn di 26 anni, gior- 
naliero, abitante in via Donota N. 13, 
per una ferita di taglio al pollice sini- 
stro; Emilia fTremul di 4 anni, abitante 
in Gretta N. 12, per una ferita alla te- 
sta; Giovanni Bartussi di 27 anni, agente 
abitante in via Ghega N, 11, per due 
ferite di taglio alla mano sinistra. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 8.5 - ore 2 pom, 7.0. 
Altezza barometrica ore 12 mer. 760.0. 
Oggi: alta marca 1.45 ant. e 11.3 pom. 
- Bassa marca 5.39 e 6.45 pom. 

Ogni giorno una. L'avventore: Debbo 
dire, a onor del vero, che questa è la 
prima bistecca come si deve che mi a- 
Vete dato dopo che vengo nel vostro “re- 
staurant». 

Il cameriere (attetrito): Oh cielo! ho 
dato a Lei quella del padrone1 

+0» 


TRATRI. 


Politeama Rossetti. Pubblico numeroso 
accorse ieri alla rappresentazione serale 
della «Carmen» che procurò vivi ap- 
plausi alle sig.re Curellich, Dolcetti, al 
itenore Fazzini e al baritono  Viglione- 
Borghese. Applaudito pure il mio De 
Angelis dopo gl’intermezzi. Il tenore 
Fazzini. ripetè, dopo il secondo atto 
l'«Arioso» dei «Pagliacci», rinnovando 
gli applausi ottenuti nella sua serata 
d’onore. 

Alla rappresentazione diurna della 
«Fedora» accorse pubblico discretamente 
numeroso che applaudì con calore tulti 
gli esecutori principali. La ‘parte di “Lo- 
ris» s'adatia al tenore Matossich meglio 
di quella di Cavaradossi, egli la eseguì 
con coscienza e zelo, sfoggiando mezzi 
vocali non molto. sicuri — ciò che si 
spiega. col panico — ma abbastanza 
timbrati, estesi. La romanza «Amor ti 
vieta» — replicata — e il racconto del 
secondo atto, gli valsero vivi batlimani. 
Applausi s’ebbe pure la signora Barberi, 
il baritono Del Chiaro e il maestro De 
Angelis. Va 

Fenice, Ieri alle due rappresentazioni 
festive il teatro era bene popolato. 

Oggi per serata .d'onore dell’ artista 
Luigi Consalvo si dà una rappresenta- 
zione di «Geisha». Dopo il primo atto 
il seratante canterà l’aria per basso del- 


l’opera «Salvator Rosa». Domani sidarà | p; 


per la prima volta l’operetta del maestro 
Grandi «Il poeta Fagiuoli», 

* La direzione del teatro c'informa che 
il collaudo dei caloriferi è stabilito per 
i primi giorni della corrente settimana, 

Questa sera riposo. 


Spettacoli &° oggi. 
ROSSETTI. Riposo, 
di GE. Compagnia d'operette Gargano, - 
te 8 Geisha", in 8 atti di Sidney Jones. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


JI varo di un grande transatlantico ita- 
liano. 
GENOVA 24 (N). Oggi alle 2, con gran- 
de solennità, dinanzi a tutte le'autorità 
di. Genova e.a una folla di circa 40 mi- 
la persone, plaudenti, è stato felicemen- 
varalo dal cantiere Odero alla Toce, il 
più grande transatlantico della Naviga- 
zione generale italiana, al quale è stato 
dato il nome di «Re Vittorio Emanuele». 
Il «Re Vittorio Emanuele” disloca oltre 
12,000 tonnellate, le. due macchine ge- 
melle a triplice. espansione gli impri- 
meranno la velocità oraria di17 miglia. 
Come tutti gli altri transatlantici della 
marina mercantile italiana anche que- 
sto è fornito degli apparati Marconi per 
la telegrafia senza fili. Entro Ja prima 
quindicina del prossimo mese il «Re 
Vittorio. Emanuele» inizierà il primo 
viaggio per l'America, 
Movimento nel porto, 
Teri arrivarono nel nostro: porto il pir. 
del Lloyd «Espero» da Venezia con 45 
pass., il pir. a-u. «Belrorie» da Arsa 
con a rimorchio una maona carica di 


frendo in vendita una rilevante quanti- 
tà di ferro vecchio. Il funzionario si re- 
cò sul luogo, e al suo apparire uno dei 
suaccennati individui prese Ia fuga; gli 
altri tre tentarono di seguirne l’esempio 
ma esso li fermò e sequestrò il ferro che 


aveva il peso di 182 chilogrammi, La ri- 
gattiera dichiarò che il ferro poteva a- 
vere il valore di 7 corone, Alla polizia 
i tre si qualificarono per Paolo P., di 32 
anni, muratore e Stefano N., di 22 an- 
ni, manovale, entrambi dall'Ungheria e 
il terzo per Giacomo N., di 20 anni, ma- 
novale, tulli e {re abitanli in via del 
Veltro. Dichiararono poi di aver raccol- 
to il ferro fra un mucchio di materiale 
sotto Servola e di essersene impossessali 
ritenendo che nessuno si fosse curato 
della sua esistenza. Nondimeno. furono 
trattenuti in arresto. 

Il viaggetto di una valigia. Nella nolle 
da venerdì a sabato, il marittimo Giro- 
lamo Micolandro, occupato sul piroscafo 
«Boiana” della Società Ragusea, fu de- 
rubato a bordo di una valigia conte- 
nente alcuni capi di vestiario e di bian- 
cheria del complessivo valore di 100 
corone, Ritenendo che il furto fosse 
stato commesso da qualcuno di bordo, 
il danneggiato lo denunciò al. capitano, 
ma l'inchiesta fatta diede risultato ne- 
gativo. La sparizione della valigia. tolse 
addirittura la pace al povero marittimo 
il quale, sabato sera. sì diede a girare 

er la città in cerca del ladro, E fu così 
ortunato da trovarlo e di rientrare in 
possesso. della sua.roba: dopo aver vi. 
sitato parecchie osterie, verso le 10 di 
sera. entrò quella. recante l'insegna 
»Alla città di Bruna», in via di Crosada 
e fra i vari avventori e notò uno che 
indossava un vestito identico a quello 
che gli erastato rubato. Senza iperdersi; 


250 tonnellate di carbone; e il pir. it. 
«Peuceta» da Salahora e Venezia. 

— Partirono i pir. del Lloyd «Metco- 
vich» per Gattaro, «Apollo» per Brindisi, 
scali della Grecia, Costantinopoli, Trebi- 
sonda e Batum, 

Movimento dei piroscafi dell'A.-A. 
«Alberta» arrivò ieri a Tampa, «Anna» 
partì il 22 da Nuova Orleans per Cadice 
e Marsiglia, «Auguste» arriverà oggi a 
[Nuova Orleans, «Clara» arrivò ieri a 
Barcellona, «Dora» arrivò il 22 a Pointe 
a Pitre, «Federica» partì il 22 da Nuova 
York per. Savannah, «Hermine» arrivò 
ieri ad Almeria, «Jenny» partì il 18 da 
Galveston per Barcellona e Trieste, «Lo- 
dovica» il 22 da Tiladelfia per Savan- 
nah, «Irene» partì ieri da Tampa per 
Nuova. Orleans, «Ida» proseguì ‘il 22 da 
Orano per Nuova York. 
cn = nl 


Un ‘bando “da Pola. 


«Pola 24 (p. tel.) Il sig. Giuseppe Pa- 
si, della democrazia sociale italiana, che, 
come abbiamo annunziato è stato arre- 
stato dopo il comizio universitario, fu 
oggi bandito per decreto della locale au- 
torità di polizia. 


Ansgramma, 
E Wilde è Strauss al tuo fascino inneggiano 
Salomd, o bianca maliarda fatale, 
Ed a te code de ]a folla l’anima 
Se ad uno ad uno i dotati, totale. 
Spiegazione del ginoco precedente: 
SERRA - VALLE, 
ic = n ric ne 
Il fiumero del lunedì esco in mezzo foglio, causa la gsi- 


genzo della leggo sul riposo domenicale:e vieno composto 
‘nella tipogralla Augusto Siani. da 
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TERESA FRAGIACOMO 


cessava di vivere serenamente ieri, munita 
dei conforti religiosi, 

11 dolente consorte PIETRO, ilnipote GIO- 
VANNI FRAGIACOMO, unitamente alla cu- 
gina VITTORIA ed agli altri parenti ne 
dànno il triste annuncio agli amici e co- 
noscenti. 


I funerali seguiranno Martedì 26 corr. alle {3 


ore 34, pom. dalla casa N. 16 di via Arcata. 
Il presente serve quale partecipazione diretta. 
Grande Impresa Capellan, Corso 47. 


GM avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola, Tasen minima 40 centesimi, — Gli indirizza) 
vengono datl al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
bluzza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicare sempre il numero dell'avviso di cul si vuole 
Informazione. 


ENOMANDE E-OFFERFE:DSI 


[ERCASI ragazzo per la distribuzione di 
stampati. Indirizzo al Piccolo. 
ARZONI falegnami buona pag 
capacissimo per macchine, ce 
Fabio Severo 36. Lia 
ILANCISTA corrispondente italia: 
noa-tedesco, esperto commercio, | 
offresi. Gentili offerte al Piccolo 
ub «Contabile. 3804 
'HAUFFEUR tedesco (da Monaco) bravo 
meccanico, guidatore sicuro, cerca posto 
prontamente o per più tardi. Indirizzo a 
Pigcolo. 3285, 
APPRESENTANZE commissioni, amm 
me stabili assume persona ver- 
sata commercio, Offerte Piccolo sub ,V. R. 
40° 9811 


, ope 
asi. Via 


ENZIA via Caserma 16, procura eccel- 
lente servitù d'ogni jgenere e ha posti 
buonissimi. 8485 
MMINISTRAZIONE stabili, ufficio 
to 33 assume sempre amministrazioni. ; 
ndizioni favorevolissime. 9551 
(|ERGASI prontamente sarta; per negozio 
commissioni Barriera 25, dio 
LAUT 
IEZZO facchino sano, con buoni attestati 
cercasi stabile. Indirizzo al RIGO 
ERCO cameriere, cameriera Restaurant, | 
U droghiere, cuoche, domestiche. Agenzi 
Merlo, Piazza S. 4664 — 
MOVANE volonteroso di entrare 
quale praticante di scrittoio che 
abbia bella calligrafia © buone re« 
ferenze può fare offerta sub ,,@a- 
ranzia“ nll'amministrazione del 
Giornale. 


Indirizzo al | 


di quale venditrice, Offerto Anna“ al 
‘olo. 
RCASI per piccola famiglia domesti 
ca con attestati. Via Piccolomini Va p1 
4 
\ERCASI per pronta entrato perfetto cor- 
spondente tedesco preferito germanico. 
Offerte sub Caffè branche» al Piccolo. i 
4039} 
NERCASI ragazza per tutto è sappia cuci-| 
nare. Barcola ing. Stock Villa 30 } 
4052. 
RIGHORA distinta offresi condurre pas- 
seggio bambini, eventualmente aiutare 
lavori leggeri. Sub_,Tosca" Piccolo. 10335 | 
RCASI conduttore per trattoria centrica | 
posizione, buone condizioni. Indir: 
MESERO capace nella riparazione di 
motori a gas e benzina trova stabile oc- 
cupazione, come pure un. fonditore, Rivol- 
gersi al banco Caffè Municipio dalle 6 alle 
8_p. 13154 
(ESE, giovane domestico, con buoni] 
attestati, per casa privata. Indirizzo al 
Piccolo, 3870 
i cerca una brava cuoca, Indirizzo Pic- 
colo. 3 3922 
IGNORINA di buona famiglia, che cono- 
sca la lingua italiana e slovena trova 
impiego presso ditta in coloniali. Indirizzo 
Piccolo. 4034 


î 
È 


RSI 


CUOLA danza Carducci 20. Oggi ore 8 le- 

zione, giornalmente lezioni separate. Giu- 
lio Modugno. 408% 
QIGNORINE, signori lunedì-giovedì ore 7, 


istruzione danza Chiozza 7. Pietro Mo- 


e) imparasi 
zioni, fior. due al mese. Indirizzo al Picco- 
10. 
SIGNORINE apprendono in Dbrev | 
I) tempo tenitura libri (metodo spicciati- 
vo) nonché corrispondenza mercantile. Ono- 
rario due fior. mensili. Indirizzo SELE 
î 4062 
ONVERSAZIONE, grammatica tedesca, i 
{i taliana, tenitura libri, conteggio, corri- 
spondenza commerciale. daitilografia, ap- 
prendonsi in un mese. Via Caterina ?, Cernò, 


TE tedesco-inglese, par 

lando correntemente il francese, scam- 

bierebbe conversazione con persona fran- 
cese. Offerte ,Allemand* Piccolo. 4000. 

MPIEGATO insegna maiematica, geome- 

tria, fisica scuole superiori. Indirizzo Pic- 

colo. 407, 

AESTRA capace impartisce Jezioni sin- 

Ì gole, riunite, pianoforie, lingua tedes 

ricamo, merletti, qualsiasi lavoro. Indiri 

Piccolo, 389 


grandi magazzini alla 
mula. Indirizzo Piccolo. 


FFITTASI prontamente belli: f 

ra grande, vuota, ingresso libero, Piazza 
Barriera vecchia 6, primo. 10178 

FFITTASI prontamente stanza ammobi- 

liata oppure vuota. Ma niliana 13, I, 
destra. 3063 


Uli ene OTO 
TLLINO affittasi prontamente composto di 
tre camere, camerino, cucina, cantina, 
giardino, Barcola. Massimo ,comfort* In- 


formazioni Zonta cinque, pianoterra. 3427 
\TUDIO FOTOGRAFICO eventualmente lo- 
cale (stanza, terrazza) adattabile questo 
uso, cercasi. Offerte al Piccolo sub Atelier“ 


TFITTASI stanza ammobiliata presso si- 
gnora sola, Ireneo 3,1, 6 9817 


A prontamente a sposì oppure a 
piccola famiglia elegantissimo quartiere 
di tre camere, camerino, cucina, accessori, 
comfort moderno; nella stessa casa affitta- 
sì un bellissimo magazzino adaito per fa- 
legname o deposito merci, Indirizzo ‘Picco- 
lo. 5 4074 
{i RCASI sianza vuota, non esigesi bellez- 
1 ze, gas écc. purchè mezzanino 0 .I piano, 
Offerie sIngresso sulle scale“ Piccolo; 1%) 
ArSsTola ailittasi casa con 4 locali, de- 
creto osteria e pei per quest'ultima, 
fiot, 88 mensili. Rivolgersi via Pescheria 
vecebia 16, deposito vini. 10278 


N 


V ND 


alle 4.25. — "Ogg 


AI due stanze davanti, ingresso 


libero, IV piano, piazza Borsa 1& 
marsi Neumann, Ponte Rosso 4. ir 
FFITTASI uno siuperido quartiere di 
mera e cucina in via Concordia nr 


AGETITAN I prontamente 1 magazzi 
i; l'e di 3 camere e cucina in 


Donatello 
Boschetto) 


1098 


NO. 


3 robi È 
ne per 1.0 2 persone, pull 
opa hi 


otto, GUCINdi 
Moderno, siato, prezzo Il 


mo aftittasi 


(a) PUbbLE 
‘ora alcu! 
ora @ Gita 

#,9 Camere e bagno in via 

voltella 1 

L 'ESSPENE CE NSIONI 
presa: da fuoco in grande assori! 
mento presso Alberto Faber VÌ "Hi 

Tesa 223. Fabbriea briquettes, | 

posito eerbon fossile. Uonsegut 

domicilio, Commissioni trssm@ 
tonsì con posts, telefono oppiÙ 
mediante recapito presso Angel 

via Bellini 11. I 

: con 


DC ‘SI vestiti e paletot 

Tate settimanali 0 mensi 
Piccolo. 

LBUM 14. ballabili, 1903, 

cor. ?, spedito franco provin Ri 
pando corone 2.20, Stabilimento musico 
Schmid], Piazza Grande, unica filiale CO 
so dl. 12580 
salotto, buon, presso fl 
amone 21. 100000 
fabbri 


hi da 
a Fon 
‘herd propria 
10. Petruzzi. 


NDESI spa 
Via Ponda 


1D 
ro odierno, è p. 


‘ direttamente da fabb. 


PIC 0 
;. o-Reifen 
AIDErEO Netta Hi 

ì Te 

J occasic 

sa ic 

rovere, 
seconda qualità; grande depoS 
orzeria di. 360 


() NI 
43. 
fert 
o) 1 cavallo 
no, RI EIIO, DI 
puano 10, H. porta Maia 
(SE controllo quasi nuova I 
dico prezzo ventesi. Gius 
Skerl, piazza Goldoni. 3702 


n 
440. du, conven 


(raspe irnitiria piazza vicina |) 
Sanità, buonissima posizioN | 
vendesi sd appaltasi rroutame 
Indirizzo sl Piccolo. 

Gi avvialo 

bili nuovi, affitto pagato. 
vantaggioso acquisto, motivato fo. 
tenza. Via Giulia 14 A. 


15. secondo. 

IOLINI, mandolini, chitarre 

veride premiato, lavorator 
Stadion 10. 

ENDEREBBE Lai 

\er_ 13.009, I z0_Piccolo. sola È 
ENDESI cass come nuova, pres | 
zo mite, Indir olo, AGC 
NDESÌ banco i di Mardi 
adatti per cailè, liquoreria, P. /Nuo 
1, liquori 


ce. compi, 
Pasqual 
109) 


a fiorini 


V 


MARRITI orecchini terazzo; ] 
cara memoria onesto rinvenitore rid. 
metà valore portandoli Piazza Pie0e 
MV, 1310 


1060 


2 
0.4 
D. Prelevato lettera vostra oggi; tal) 
+ intesi come indicatomi Mercoledby 
corrente. G. € ACNE 
MORINO! Ti prego non dir bugie, il dg dl 
tore non sbaglia, eppoi l'operazione bi 
facile. Ti fece male... Non ci badate RI 
700 
“teo 
Prelevate lettera posta Tergoli, 
ro indirizzo. Attendo lunedi sera 
Luogo stabilito da me, Sally» 
4088 
palo 
g. dolente sofferenze auguroti pro 
stabilito onde passare Uniti CONTE 
bacioti. pio 
IBOLE vengono riparate negozio fl: 
caglierie-giovattoli. Stadion 13, Cadtia i 
i 


WRATIS campione mille cartoline colf gi 
‘ano Mercato 24 Milano. 


SÌ 
fono 971. 
10 î 
brerie Chiop rimpii, 80 cent ti 
uBiblioteca Amena" 12 centesimi, ACQUA: 
to 2. 


abili 2% 


torio, nanale gar piccolo 


ventuale antecipo affitti. Indirizzo (SA 
RODUTTORE 0 depositaric vini isti0Ni 
dalmati che accettasse andar 

provincia sarebbe assunto anale s0' 

persona gia av 

lia 12, IL destra, 


SERVIZIO TRASPORTI MOBILÌ 


con furgoni imbottiti 


CARD JELLINER TRIESTE 


Telefono 1627. Via Carradori 16, IAA 
Offronsi per traslochi coll + 
senza furgoni imbottiti da 
per qualunque destinazio!*. 
dell’interno e dell’esicr® 
Servizio esaito garantito, pressi 


pi 


Fig Diopne 


dt 


Dro, 
Dar 


